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Nella redazione del presente cronoprogramma, le lavorazioni previste sono state suddivise secondo la loro 
ubicazione. In particolare gli interventi si dividono in: 
1.  Intervento AREA A  
2.  Intervento AREA B 
3.  Intervento AREA C 
4.  Intervento AREA D 
5.  Intervento AREA E 
6.  Intervento AREA F 
7.  Intervento AREA G 
8.  Intervento AREA H 
9.  Intervento AREA I  
 
Per la redazione del cronoprogramma ci si è basati sul criterio fondamentale di evitare le interferenze fra più 
lavorazioni: dove infatti è prevista una sovrapposizione temporale, l’ubicazione delle aree di lavoro è tale da 
impedire qualunque forma di sovrapposizione spaziale.
 Le ipotesi cui si è fatto riferimento per la predisposizione del cronoprogramma sono:  
    - utilizzo di un numero massimo di 3 squadre che lavorano contemporaneamente. In particolare: 
             a) n° 1 squadra per l’esecuzione, in successione una all’altra, dell’Intervento AREA A e dell’Intervento 
                 AREA B;
             b) n° 1 squadra per l’esecuzione, in successione una all’altra, dell’Intervento AREA C, dell’Intervento 
                 AREA D, dell’Intervento AREA F e dell’Intervento AREA E; 
             c) n° 1 squadra per l’esecuzione, in successione una all’altra, dell’Intervento AREA G, dell’Intervento 
                 AREA H e dell’Intervento AREA I;  
 
Va sottolineato che i lavori in alveo e sulle sponde non potranno essere eseguiti in condizioni di piena del
Fiume Lambro, che gli interventi con tecniche di ingegneria naturalistica dovranno esser realizzati in tempi 
idonei all’attecchimento del materiale vegetale (ottobre-marzo) e che le opere a verde dovranno essere 
realizzate escludendo i mesi di luglio, agosto e settembre mentre i tappeti erbosi dovranno venire seminati 
preferibilmente nei mesi autunnali. 
Ai sensi del Capitolato Speciale d’Appalto, entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque
prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve presentare alla D.L. un proprio programma esecutivo dei lavori, 
predisposto in base alla effettiva data di consegna dei lavori e ad una eventuale diversa organizzazione del 
cantiere e delle fasi di lavoro, mantenendo peraltro inalterati i criteri sopra riportati e tenendo conto dei 
vincoli evidenziati: ogni eventuale modifica al cronoprogramma allegato dovrà tassativamente essere 
concordata con la Direzione Lavori stessa e con il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
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ID Nome attività Durata

1 1 - Intervento AREA A 45 g

2 2 - Intervento AREA B 90 g

3 3 - Intervento AREA C 60 g

4 4 - Intervento AREA D 35 g

5 5 - Intervento AREA E 120 g

6 6 - Intervento AREA F 45 g

7 7 - Intervento AREA G 120 g

8 8 - Intervento AREA H 30 g

9 9 - Intervento AREA I 120 g

1 - Intervento AREA A

2 - Intervento AREA B

3 - Intervento AREA C

4 - Intervento AREA D

5 - Intervento AREA E

6 - Intervento AREA F

7 - Intervento AREA G

8 - Intervento AREA H

9 - Intervento AREA I
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